
$ -

. e 

I -

. . 

McrcoMì - / 

i 

IS4ê N 0 

PATTI Dì ASSOCIAZIONE F . ' ■ • ■'ì 

5 Imoit. fl moil. 1 ityno. 
per Pireo». . Lirettor. it 21, 40. 

Toscana fr. dettino. . 1 3 28 48. 
Kostû d'iloliajr. coitr. 13 28 *H. 
Estoro fr. cortf. t. Hai. 14 2Ï SS. 

Un Bolo numtìrt) «oidi 8. 
per quelH Associali degli Stali Pofitiftcf clic desi­

derassero iVBIoruBle/Vanwial (iealiuo, H prëzsso d'As­
gociazióno sarà 

per 3 mesi • ■ ­ * . tire tose. Ï7 
per tt'mesl . . . '. . . . . . 3 3 
por un'anno . , . .. • . . • . U4 

M prwio d'Assodflzioiio ó pagabile Biuiclpaumcnte. 
INSERKIOIff 

Prezzo degli AytlBl, eoldl 4 per tó 
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'■' Avvitàrsm* ' . 
Le Letter* o 1 Manoscriui presentati alla fteddhioi» 
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iddluo; te iliiMnlIft/(evasione; lauto lo tsuora elio. 
i gruppi debbono essere airruncaLe. , 
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Quali sono ó^lpi^éaremfqaitì sono gli uo­
mini che pretendono, di sacrificare ogni còsa' a'sè stessi? 
dove'stmo le smisurate ambizioai che dai molti vanissi­

. - . . 

mi sforzi irritate^con un supremo e!"disperato ardimento 
si pensano di dividere l'opinione per soggiogarla? 

Popolo che hpi coscienza di te medesimopopolo 
che ami l'Italia ajbi sacrificasti le sostanze eMmangne^ 
popolo a cui la patria domanderà forse anc^Rìiu ma­

gnanimi sacriflzii, non cercare li nemici della tua patria 
e della tua libertà fra coloro che primi si levarono per 
conquistarla eipon cessarono,i»ai di combattere,pei' so­

sostenerla. F ; '" , 
Turbe maligne che sotto nome di moderazione non 

arrecarono mai che paure ed ostacoli nella.via del no­

stro risorgimento, gente perversa chenon seppe far al­

tro che trattenerci anche quando la foga degli eventi 
vinceva le pih fórmidabiir resistenze, uomini solo a se 
stessi consacrati dal proprip egoismo son quelli che in­

furiano ogni di da ogni parte per riconquistare un potere 
involatogli dai' rivolgimenti italiani, o per mantenere 
malgrado i popoli stessi un* autorità sciaurata e impossi­

bile. In mezzo ad un popolo tradotto nella massima delle 
miserie dopo gii impeti più generosi deiramor patrio, in 
mezzo ad uà poppjo^che.nçn j i è ri svegli a to' alle gioie 
della, vita,che per trovarsi fra i gemiti'cfelìa sventura, 
gli stolti s' argomentano d1 imporre un giogo di ferro, o 
reggere le pubbliche cose con quella spada medesima 
che non valse a conquistargli Y indipendenza e V alloro 
delle combattute campagne. Mentre da ogni parte freme 
T Italia che i governi non bastano a contenere, mentre 

Tira dei popoli da ogni parte si mostra, questi moderati 
fatali che perderono amministrandola la nostra guerra, 
imperversano sui popoli stessi, cosicché i loro maledetti 
disdegni meritano il consenso deirAustria nemica, e con 
le parole seminando e colla stampa le ire civili rendono 
vie maggiórmente impossibile ogni governo e fanno 
l\Ualia stessa impossibile. 

Governi e Popoli ricordatevi che il solo elemento 
nel quale poteste unirvi una volta, fu 1' amore d'Italia, 
ricordatevi che senza di esso voi non potreste avere fra 
voi che la guerra, perchè oggimai non è più il tempo in 
cui le nazioni sopportino i governi che non compiono 
il loro volere. Il soffio invincibile dello spirito umano 
Iw sconvolta l'Europa perla causa medesima che produce 
i suoi effetti fra noi. Il principio della nazionalità freme nel 
cuore e balena sul brando dì tutti i popoli armati, e que­

sto principio è la parola irresistibile che Dio ispira pur 
sempre sul labbro deirumanità combattuta fra la violenza 
ft il diritto. Per questo o governanti, quando i popoli si ribel­

lano nou interrogate il disordine che gli sconvolge; non 
calunniate, o perversi, la recondita causa dei mali loro. In­

terrogate voi stessi, la vostra condotta, V opera vostra, e 
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troverete la c^usa delle sventure che miseramente pian­

gete e sì facilmente aggravate. Questi popoli hanno perduta 
la speranza divina dell'indipendenza. Questi popoli hanno 
perduta l'antica fede nelle decrepite istituzioni che rin­

giovanite un istante dal soffio della vita novella par­

vero dapprima promettere un non dubbioso trionfo. Que­

sti popoli hanno perduto anche l'insegna della loro esi­

stenza nazionale e polìtica, e la libertà stessaò un peso 
per loro che indipendenza non hanno, e in sé medesimi 
infuriano tra i rimorsi d'una patria perduta, e lo sdegno 
di chi gli ha orribilmente traditi. Interrogate voi stessi, 
o governi, e domandatevi quello che avete fatto per l'in­

; dipendenza, quando il Piemonte collo spirilo dell'unione 
violenta parteggiava per una dinastia sui campi, nelle 
piazze e nei fòri: quando Toscana sospettosa àrrestavasì 

dinanzi a uua guerra che le pareva paurosa qualunque 
ne fosse il successa. Interrogate voi stessi4*40mandatevi 
quello che fate dopo avere per tanto tempo aborrito dai 
soccórsi di Francia; quello che fate ora che l'armistizio 
vi porge la possibilità di potenti apparecchi di guerra, e 
quindi di più potenti trattative di pace. Se la vostra co­

scienza non mentisca in voi stessi, voi non persisterete 
a rampognare i popoli vostri, e non più griderete che 
ogni umana forza é inefficace oggi a governare l'Italia. 
Finché avete rappresentato la nazione risorta, finché 
avete voluto Y indipendenza e T Italia, i popoli sono stati 
muti e concordi nel vostro dominio, le vostre armate 
sono state piene di popolo che voi stessi talvolta avete 
rejetto, salutate fur on dalle moltitudini le vostre armi, 
fu soccorso il vostro stesso potere crollante ed incerto. 
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Perduta la guerra, voi non rappresentate più nulla, voi 
non mostrate di volere più nulla, mentre la nazione non 
ha cessato di volere l'Italia indipendente e per questo 
voi siete in lotta continua colla nazione. 
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Invano infuriate sui popoli, invano imperversa l'ira 
dei vostri moderati violenti, che non potete uniti con 
essi edificare più nulla. Colle speranze dei popoli il 
Tedesco ha distrutto anche voi, e voi non siete più pos­

sibili oggi senza il sostegno del volere stésso dei popoli. 
La Nazionalità è il nostro volere, e senza propugnare la 
nazionalità nessun governo può sostenersi. Date all'Italia 
un potere che la promuova, un1 autorità che ne inalzi il 
vessillo, e per lei col cuore, colla parola, colle armi tutti 
staranno, per lei moriranno i cittadini delle nuoxe con­

cordi città, per lei saranno finiti i dissidii, e l'anno che 
sorge ci vedrà ricongiunti in quel medesimo amore che 
un anno indietro ci rese alla vita e ci consacrò al trionfo 
d'Italia. 

Cedano gli estremi partiti, cedano! moderati.ambi­

ziosi e violenti come i repubblicani che sanno rispettare 
le esigenze dei tempi. Impariamo a tollerare le brevi 
varietà di pensiero nel sentimento universale del più 
grande dei nostri doveri e amiamoci almeno in» questo 
nome d'Italia che è il nome in cui nascemmo e in cui 
dobbiamo morire. 
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progetto, rinuBziando al suo; ma le poche parole lette da lui 
sta vano ad accen1 

- * * 

Il progetto di legge per un imprestilo forzato presentato 
dal Ministero al Consiglio Generale; è stato dalla Cbinmissione, 
incaricata di esaminarlo, completamente rifuso. 11 Deputato 
Capei relatore della Commissione ha Ietto questa mattina il 
suo rapporto e il nuovo progetto di legge; ma a causa del 
suo poco scolpito modo di esprimersi non avendo noi in­
teso completamente quel che ha letto, non siamo in grado dì 
farvi tutte la opportune osservazioni. Ci riserviamo a traU 
lame più distesamente quando potremo avere in stampa il 
nuovo progetto di legge. 

Ci sia lecito però l'avvertire che abbiamo veduto con 
soddisfazione eliminate varie difficoltà, che altre volte rimpro­
verammo nel primo progetto ; e specialmente quel massimo 
inconveniente di porre per base dell'imprestito forzato la 
tassa di famiglia, tanto ingiustamente distribuita. Il nuovo 
progetto di legge chiama debitrici, dell'imprestito, tutte le Co­
muni, stabilendo per base, onde ripartire le quote respettive, 
la somma della lassa di famiglia e della fondiaria che in que­
sto anno fu imposta ad ogni Comune: alle Comuni poi è lasciata 
libera la scelta di alcuni modi onde pagar la propria quota; 
o vendendo dei beni comunalii o creando un debito, o impo­
nendû a seconda della tassa di famiglia e della fondiaria. Il 
farlpsare sui possessori di fondi questo nuovo carico, K> 
crediamo cosa ingiusta; perchè la proprietà fondiaria è già 
troppo gravata, e perchè coll'esaurire di capitali i proprietari 
idi suolo, si toglie il modo di far eseguire ai braccianti delle 
campagne i lavori che nel prossimo inverno di così misera­
bile aspettativa sono reclamati indispensabHi. 

Il Ministro di Finanze ha dichiarato di aderire al nuovo 

nel nuovo prpgetto medesimo. Ma l'Assemblea avendo chiesto 
che anche quel breve scritto fosse pubblicato per le stampe 
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in unione col rapporto della Commissione, ci riserbiumo a 
parlarne altra volta. 
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Fra le petizioni presentate oggi dal Relatore della ap­
posita commissione al Consiglio Generale, è da notarsi 1' es­
sere stata accolta e rimessa al Ministro di Giustizia quella 
relativa ai carcerati per cause politiche nella notte­del dì 
31 Agosto e giorni successivi. ­

11 Discorso tenuto in proposito dal Deputato Mazzoni 
ha posta la questiona in termini così giusti e precisi, che 
solamente la malizia o la cecità faziosa avrebbero potuto 
ricalcitrare alle sue conseguenze. Venticinque giorni di 
tempo sono più che sufficienti perchè un prevenuto possa 
essere rimesso ai suoi legittimi giudici, quando chetano 
Contro di lui prove conosciute e certe, o rilasciato, sç non 
possa iniziarsi una procedura ordinaria. Venticinque giorni 
di tempo sono troppi per aprire un processo mentre un istante 
di carcere è una troppo grande sventura quando pesa so­
pra un innocente. 

Non senza qualche dubbio piròsi è mostrata la delibe­
razione colla quale è stata vinta la solita resistenza dell'As­
sembleai e ìl Presidente ha dovuto ciportere allaçflntroprovaê 
La presenza cdM voto aperto di un uomo nuovo nel Congresso. 
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non poteva non esercitare una influenza sull'animo di alcuni, 
che forse un giorno indietro avrebbero potuto cedere ad 
altro partito per non abbastanza ferme opinioni/ come 
per non sufficiente coraggio di resistere ad altra influenza. 
Il Montanelli reca nel!' Assemblea un principio che in 
mezzo alle irritate passioni individuali, e ai troppo estrè­
mi partiti, è destinato a stabilire 1' armonia e la concor­
dia risultante da un pensiero generosamente e largamente 
italiano. Fermo e risoluto nel pensiero del fine a cui deb­
bono mirare tutti gli uomini nati per esser liberi, il Mon­
tanelli conosce la natura dei tempi e sa come il corso delle 
cose umane è destinato ad esser logico, graduale e conti­
nuo e quindi è avverso necessariamente all'esorbitanze e 
all'impeto d'estremi partiti. Possano i veri amici d'Italia 
raccogliersi intorno a lui, e dando tregua una volta alle 
gare che sono causa dì scandalo, recare il nostro nazio­
nale Consesso a quel grado di dignità che si conviene a 
un' Assemblea di rappresentanti, destinata ad essere più 
che toscana, italiana. 
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Il Deputato GIUSEPPE MONTANELLI che l'Assemblea ha 
eletto per Vice Presidente, presentatosi per la prima volta 
stamani al Consiglio Generale, dopo aver prestato il giu­

ramento ha detto le seguenti parole: 
« Nel presentarmi tra voi non posso resistere al bi­

sogno che sento di ringraziarvi delle cure che promuo­

veste onde io fossi liberato dalla prigionia. Non posso 
non rammentare il momento nel quale ebbi questa con­

solante notizia. 
Per la prima volta aveva un poco di libertà, e sulla 

parola di onore mi era concesso di passeggiare nel borgo 
di Schio. Entrai in un caffè; e dal primo giornale che io 
leggeva durante la prigionia ( era il foglio Tì'rokse ) 
seppi che il Governo Toscano dietro invito della CameçA 
dei Deputati aveva richiesto a Radetzky me, ed un altro 
Deputato prigioniero. 

Non vi so dire quale impressione mi facesse quella 
notizia, e quanto fosse consolante per me, oppresso dal 
dolore di dovermi allontanare dalla mia patria. 

lo vi ringrazio di quelle cure, vi ringrazio di quella 
consolazione. Vorrei portare a questo onorando Con­

sesso ben altre doti, e d'ingegno e di cognizioni di quelle 
che io non ho. Ma vi porto una coscienza sgombra da 
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qia^00^BMMy vi potto una voloiEà risoluta di con­

tribuire con Vói per quanto pospalid ottenère^ff l'Ita­

lia .sia finalmente quella che deve essere,, cjó|vtiazione 
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a dal giogo stfaniero » 
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il fa Se­MILANO 3Ì sett. ­ Leggesi nella Gafl 3i 
guente corrisponderiza di Parigi : f : 

li governo francese è stato olfidalmeme avvertito del­
l'accettazione dall'Austria, ma a siffatta accettazione sono 
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congiunte delle condizioni le quali ne cangiano .completa; 
mente il,carattere. Ed ècco quali,sono queste condizioni, se 
io sonò bene informato '.L'Austria non ricusa punto 3i sM­

tomcttore la quistionc all'arbitranza dì terze Potenze; essa 
non fa alcun obietto contro rintervèntò diplomatico dél­

Vlnghìlterra e della Francia; ma ritenendo ch'essa possède 
la Lombardia in virtù dei trattati del 181§, ritrnendo, che 
questi trattati furono garantiti dà'tutto le potenze dell'Europa, 
ritenendo esser cosa vana di voler crederli abrogati mentre 
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dei trattati molto più antichi, per esempio quelli del 1720, 
sono tuttavia in vigore, ed anzi hanno recentemente moti­

va ) l'intervento diplomatico della Francia e dell'Inghilterra 
nella qùestiohè dello Sehhmg­Holstein. 

Mi si annunzia, che furono i consìgli della Russia, i 
quali determinarono l'Austria a ciò. Consultato il Gabinetto 
di Pietroburgo, fino dairoriginedeiroifertamediazioneiavreb" 
he disposto, in data 22 agosto, se io non m'inganno, òhe l'a 
situazione dell'Austria riguardo alla Lombardia era la 
medesima di quella della Russia riguardo alla Polonica, dopo 
là presa di Varsavia avvenuta nel 1830; che le vittorie di 
Radetzky erano bûstevolîj per restituirle il legittimo possesso 
dello Lombardia, come le vittorie di Paskewitseh erano state 
sniBèiéntì, sènza veruna, negoziazióne diplomatica, per far 
ritornare sotto il dominio Riiéso rei^Dùcatò di Varsavia. Che 
se fosse assoiiïtamente indispéhsabilè di aprire delle negozia­

zioni, la Russia non saprebbe ammettere che due Potenze 
isolate possano legittimamente modificare uno stato di cose 
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acconSenlito da tutto le Potenze nel 4816, e che conseguen­
temente era necessaria la riunione di un Congresso Europeo. 

Questa risposta fu simultaneamente notificata ai Gabì­
Hctti di Francia e di Londra, ed è ciò che spiega per qual 
causa la regina d'Inghilterra abbia semplicemente parlato di 

; buoni uffìtsii nel sino discorso dtel trono, e non abbia Usato il 
termine di mediazione: 

—­ ­22 detto. Leggesi nella stessa Gazzetta: 
« In appendice alle trattative portate già a pubblica no­

tizia, che ebbero luogo a Rovigo tra il Tenente­Maresciallo 
di camp Welden ed i Commissari pontiflcj, il Ministero del­

la guerra sulla fede d' Una Notificazione del detto Maresciallo 
datata da Padova' col primo di questo mese, si trova in caso 
di poter diclùarare, che le amichevoli negoziazioni colia 
Santa Sede vanno sempre più progredendo. 

« Il Governo pontificio ha egli pure riconosciuto ohe 
T avapzamento del Tenente­Maresciallo Welden verso Bolo­

gna non aveva altro scopo che quello di cacciarne i crociati. 
ìl détto Governo procede ora anche da so al disarmamento 
di queste masse », ­

­^­L'armistizio di sei settimane conchiuso colla Sardegna 
e che termina oggi stesso, è stato prolungato per altri 30 
giorni; si ha quindi fondata speranza di giungere ben presto 
ad una composizione pacifica delle differènze che vertono 
colla Sardegna. 

CREMONA — 20 sett. (Da toera ): 
Al primo arrivo degli Austriaci ip Cremona essi pubbli­

carono ima piena e ganerale amnislia a tutti \ compromessi 
nella rivoluzione. Annibale Grasselli che era memliro della 
consulta Lombarda a Milano, conûdatosi nella.fede austria­

! h , 1 

ca ritornò a Cremona: avendo udito che il Governo sardo 
•i - ' ' * 

chiamava in Torino i consultori Lòtùbardi, chiese un passa­

porlo per : Torino, e il passaporto gli venne dato in questo 
modo: fu arrestato, messo in un legnosi posta e mandato 
Dio sa dove.—Signor Pvachta e compagnia della Gazzetta di 
Mitano porrete auohe questo l'atto, vero pur troppo, infra le 
vostre BUGIE nEL GIORNO? 

TORINO — 22 sett. (Dmocr. liai.): 
. .Lo, stato deUe trattative diplomatiche è pienampnte igno­

rato dal nostro gabinetto. Mentre corrieri e dispacci vanno 
vengono do Londra a Pariai, da Parigi a Vienna, i nostri mi­
nistri cercano d'indovinare dai giornali francesi le buone 
tiispos.izioni del cittadino Cavaignac e quelle del cittadino Ba­
slitìe. \2 umile attitudine presa dal Ministero torinese ih fac­
eia alle potonze mediatrici è cagione della poca còrisidera­
zione in cui è da queste temuto. Ï destini d'Ualio si decidono 
senza pbe un gabinetto italiano sìa consultato seriamente in­
tonui a'qucsta àeéisìone. Quando dopo Un lungo e per noi 
Vovinosìssimo indugio la Francia,T Inghilterra e'l'Austria si 
siiìóu accordate sullo sorti d'Italia, allóra \ g'àbìnéUi Italiani 
sarumiu chiamati nou ad esaminare le, condizioni proposto, 
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ma ad açcètlarlei poiché la nòsira dappocaggine ha reso ora 
, mal oqnippssente il volere.dell|pofenze medi^triòi. 

; ■ ^ ­ ^ CT^ yoca nella cÊ^%è il âe inte|lp|6 ìntrapf 
yWtouhmti&to'a Grenob^flrVisitarel'elmftlfrancèsetSi 

^opposto IL 
WiiRencifife lllontaharsi 
(!e del P a M l i t o . . ' 

me c^l^tuèl proposito 
iBlanz^ Mlfo costituziona 

p r ^ l i Stati senza 

tiro méttendo 

» * 

| ì leggeri ella Col a. 
Il Bneéto ^mìstizil S&co ëïTOto al fine del 

ït pMÊo k0Q% màìm più c h i W esistenza indeter­

minata, essendo per cessare entro l'ottava dal giorno del­

l' avviso o dell'una o dell'altra parte. Prima ch'esso sia 
intieramente sepolto fra le sciatrufe del passato; e "si * 
sentano i tristi effetti che esìo ïïovrà necessariamente ge­

nerare, sarà utile di conóscerne appieno l'origine. Non 'tutti 
sanno che mentre con una convenzione preliminare cransi 
accordati giorni 6 per trattare sui termini dell'armistizio,^! 
conte Salasco accelerò pt^cipìtòsametfte le operazióni; 0'bon­

chiuse definitivamente nel secondo giorno. Al terfco giorqo 
giungeva in Milano una nota complessiva dei gabinetti di 
Parigi è di Londra, con cui s'intimava a Radetzky il divieto 
di oltrepassare1 il Ticino. — Quelli che tolleravano l'armisti­

zio credendolo necessario per impedire 1' invasione degli 
Austriaci in Torino, possono scorgere oye li abbia condotti 
il municipalismo dì taluni frai nostri connazionali. 
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. MENTONE — 22 sett. (Z>. del Pop.) 
Questo principato è óra unito hi Pidmònte; all' ar*rivo 

della notizia tutta la città né fu in festa e rbmoreggiò di inni 
e di evviva ̂ al Piemonte,, al Suo re; e vejdiamo stampato nel 
foglio ufficiale il decretó.con cui se ne, determina F occupa­

zione provvisoria, Anche venga ulteriormente deciso. .Noi 
speriamo che si deciderà per .1'assoluta unione secondo il 
voto ,esplicitoe generale di quelle,popolazioni. Il voto di un* 
popolo è sacrosanto, né può sì facilmente crollare. 

PIACENZA, — 20sett, (Da ifiltcra): 
Dopo il proclama del giorno 15 per cui piacenza può 

considerarsi presso a poco in istato d'assedio, nulla di nuovo 
è più accaduto. 11 termine dei tre giorni concessi per la con­

segna delle armi è spirato senza che se ne consegnasse pur 
una, non ostante le pene minacciate ai contravventori; e 
ieri venne pubblicato altro proclama col .quale si prorogava 
a tutt oggril termine per la consegna di quelle armi che 
per ativèniura fossero'Xqfodòrk 'ih 'città"Csic)\Vhïè!v^vtio'à ve­
dere se si faraniiò Uefle ^èr^iisïïiïM. Già "'MS 'étïti'a 
perlustrare Ih casèrma della Civica in S'alita 'FrHnc'a, forèb 
perchè avranho àehtito dire che le arnii eràrio in Santa 
Franca, il che per noi Piacentini significa in luogo sicuro. De. 
resto le cose camminano come 'per lo passato, e i Tede­

schi hàn 'proprio il vanto d' aver mostrato al mondo che 
un governo propriamente detto è cosa affatto inutile. Ma 
fuori di scherzo., potrà continuare cosi? e per quanto tem­

po? Dicono che siansi fatte delle proposte le quali aspettano 
T approvazione da Milano e da Torino. Chi sache sorta d'im­

broglio ne uscirà? 

MODENA — SSsett. (Gàzs. di Bólòg.) : 
Ieri M nel piazzala della Rotónda era eretta un'elegante 

tenda per celebrare la Messa alle truppe in parala, jV inter­

vennero tutte le truppe austriache e le nostre poche di linea, 
e tre batterie, di cui una Estense. Vi assisteva il Duca. Nel 
più bello l' acqua venne a dUturbare la solenne funzione, e 
tutti sono ritornati a casa bagnati sino alte midolla sicché si 
prevede che per varie settimane avremo molti raffreddori 
militari. Ieri pure il Colonnello Gomaûdânte ia Guardia Na­

zìoriale T lia radunata per la prima volta por passarla in ri­

vista e farla manovrare. Le ha annunziato l' intenzione dei 
Duca dì farle quanto prima una rivista in persona, ansioso 
corn é di trovarsi in mezzo ai suoi bravi jcittadini, che tanto 
seppero meritare della Patriav Tate ambasciata fu ben ac­

colta dalla Guardia, e lo sarebbe stato ianche di più se tale 
buon pensiero fòsse venuto ài Dùca appena .ritornato fra noi. 
iSi spera di vederlo anch'esso in unifórme di Guardia Nazio­

nale. La città è tranquilla, ed eccèllente 'finora il contégno 

! l ; * . . 

delle truppe Imperiali. 
h 

BOLOGNA — 25 sett. (Gais. di.Bolog.) : 
. Questa notte il Coloonello Belluzzi ha lasciato Bologna, 

prendendo la via della Capitale. 
' VENEZIA — i9 sett. (Gazs. di,Ten. ): 

1er mattina il comandante generale della Marina, Gra­

ziani, unitamente al capo dello stato maggiore, ed in com­

pagnia di parecchi ufficiali di terra e di mare, si pòrtàgol pi­

roscafo il yj/essaggiero a bordo della fregata a vaporPame* 
ricana, la Princeton. 

Il comandante di questa fece a gara collo stato maggiore 
per usare ogni cortesia, prestandosi nella visita più minuta 
di ogni parte di quel benissimo piroscafo, la cui costruzione, 
come la singolarità del meccanismo ad elice, o vite d'archi­

raede, richiamano l'attenzione del più esperto marino, spin­

V' i -
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gendo la sur gëntHezza fino a lettere in movimento la nave 
se napotesse bei? valutare ógni pr^o . 

D l M e ï* Piccolo Viaggio, il comandante éaltiWà étì­­

gli onori Wfitari l'ammiraglio comandante la Marina. Il forte 
dai Li(^;|^fe sue artiglierie corrispose al saluto. Gli onori 
miìitarì^Mnp resi anche a l ^ ^ l i iiiterit/àrìó e tórdo, che 
trovai'OTVi bordo della fregata. ^ 

J?M0$ugurio al la ùascerite libertà nòstra sieno per noi 
*gli spoiî^pi e sinceri saluti della libera bandiera amerìtana. 

lett. Ci scrivono: 
qua si sono fatti «ai ftftìùo sforzi iùcredi­

M una spesa di tre milioni di lire al mese. 
i aFgenti particolari, eh i prestiti forzosi prima 

PTfro, poi di due milioni, oggi si mette in corso la t r ia 
netatà. Per garantire fi valore, quaranta ilè'lle princigali 

famìglie, in difetto di numera^ rila&ròno al governo per 
tre milioni di cambialì/da 3 ffllO miffilire, a dodicimesi.H 
governo girò aìiajiostra.nanca naziònaieigfà costituitast con 
un fondo di 4 miiidm le tTette çp̂ 'feialî VefVo tanti bigHettiJ(li 
banco da una, due, tre e cinque lire, cofl'obbligQ che, riscosse 
le cambiali, ritirerà.tantafearta e l'abbruclerà. Ognuno poi in 
possesso di t̂ re mila hre m biglietti può farsi girare a proprio 
nome ima delle indicate camliìklì coiririte^essëilél 4 per cento 
e divenire creditore rfîrétto <li!etóV^Ìi; WèVèìs^Pap^bpàH 

Lbé t>"ér fornire ìfùàttrb Ondali, Chi iidnûh aveva 
'fèvò M ^òpWbi^toVitì'iilatMWódirptfgiiiidc­

clò. Noli vi'jjtòko fti à\^òpeHe'èIferfiùdla. Efeìteòq'ùtìàtb jiVr 
operi» (fi d;6ùhe We tió'n si"statìfitiùn'dì botare kttìttè l'édite; 
fefìridft hob b'asta/ta'AtiSriiiolwalatrdi TebMe peHodica, dai 
cui nessuno muore, ma lascia una tale politezza che per 
qualche settimana bon è lor possibile di ritornare'sotto Tar­

mi. Fórtùnatdùienté da alcurii giorni.il tempo mutò, e fa fred­

do; ma ecqoci in un altro imbroglio. Tnsti ì soldati mancano del 
cappottò. Se ne fònno di, tutti i tappeti di, panno che abbiamo 
trovali; è quasi un nuda (n paragone ^el bisogno. Anche il po­

vero concorre col suo; obolo. Gondolieri ed operai di ogni sorte 
offi'opo cinque centesimi al giorno. Fìnalmeote la Chiesa pur 
Si mosse. Fu ingiunto a parrochi di cercare in persona 1 ele­

mosina ed inculcarla con apposite prèdiche. ìl pàrroco di Ì5. 
Stefano che si era male prestato alla esecuzioùe di quest ordine 
<3bbe la sarà sotto le ìinesÉre'un tìiìiriòari înferrikl'é, e dal 
Comitato di pubblica vigirànka 'Votlìiiigo & pììlilific^e Ùtla 
giukitezione, ̂ r l t ó c l ^ e a ^o;dëïïa'itét!rft 20 ittó kt ìMe 
sopra i suoiliriftì Hi Mola, ^ û î » ^^otótoHfebdùba altón 

^ 
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genere 
di sopr 

sopì _ . 
'bisognosi eccìtìuiénti, piMfe ferite Vérytttèhte i;a ^tìndézia 
lielia'causa eqiianto iHiporfì la libertà di Ven̂ fcia. Vi basti die 
quindici 'giorni hl^tèntóre òè\ tufìltó. Gamba, '• poCò .hiarióò 
non résta^se^ërtb^ér essersi inlphldentoménte arrischiato 
d'inserire nél'suo'giòrtiàle Un articolò tratto dall' Onnibns 
che sentiva di austriaco, ed ora è obbligato a starsene chiùso 
ih casa. Aiiche i ragazzi prèndono parte alla cosa pubblica, e 
desta commozione il vedere.un 400 dai •14 ai 18 anni col fu­

cile in spalla fare gli esercizi, montare la guardia ai loro po­

sti: è il battaglione della Speranza. Possibile che dopo tanti 
sagrifizi si avesse a perder tutto per noni esser soccorsi di 
denaro datili altri Italiani 1 E diro che di 24 milioni se ire 
soli dessero una lira al mese, Venezia, la Cittadella d'Italia, 
non.potrebbe perire! Ed i governi, anzi la nazione, e i 
parlamenti che la rappresentano, non si presteranno a racco­

glierlo? Gli austriaci ben sanno che la quìstióne'di Venezia è 
quïstione dì tempo ; ed eccoci ad una prima proroga di quel­

l'infame armistizio. . . . Da quanto'ci'viene di fuori, gli au­

striaci a due miglia circa dai nostri fòrti CoStruiéconò opere 
di difesa, abbandonando quelle di offesa corìtro Vériezia. A 
Padova e à Treyïào non si riasc'ó'iìtìerbibdrrìmehto, e dì quan­

do a quando si fanùo sventolare i tre colorì. Qui regnano or­

dine, tranquillità ed armôhîa'perfetta. L'iristocra^anonosa 
ugnarsi. . / . _ 

. NOTEKIE; E S T E R E 
F k ANC! A 

PARIGI ­^ 18 sette. ^Débats.); 
La discussióne dell'Assemblea nazionale,1 di ieri non 

eccitò molto interesse. L'emendazione per abolire in ogni 
Caso la pena di mòrta fu rigettata per una maggioranza di 
282 vóci; essendovene 216 pro e 498 contro. Gli art Gè 
7 si vinsero allora dopo .qualtìhe discussione. Si mise in 
discussione f­ art. S, in cui dichiarasi che i cittadini hanno 
diritto di ragunarsi per far petizioni,, esprimere i loro pen­

sieri colla stampa, o altrimenti ecc. In questa il conta di 
Montalambert propose d'introdurre le parole « ed'msegnàre P 
coli'intenzione di far dichiarare libera V educazione da ogni 
intervento dello. Stato. L' onorevole rappresentante fu ob­

bligato per l'ora tardea digerire a oggi parte delle sueosser­

ym01l Annunciasi nell' i s s e m t ó W^tóHa/e ^he Luigi 
Napoleone fu fcletto rappreâfeWarite óel ­di^rUmento M-
l'Y'dnrie, all' Ùn^tii tà; ttietìo 60 vbiiì. 
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e ore 9. Il numerò 
in tutte le sèaiiotìi, : 
è calmi, e rordìne 
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Btìlesàert ritMróùò fa magfiòftM "de 

la Sicilia: égli IfiVÂ.'frfabtfft^ab'a^^ 
all'ammiraglio BWdfn l' òVdinMI far'è&àa^lèMstifitk Wa 
il re di Napoli ed Î Sicììiaùi. fia Sicilia m ^ K ; b « i ­ J ; 

nella mediazione per* regofófe gli affari d' 
— I rappreâenïàùti 'd'elle riunione della Via \\ fbftiàrs 

si sono adunati ieri sera pjer dèìibértó siilïà scèì|a dèi 
presidente dell' Assembleij che deve fescere tiof(hùiato"ùclliì 
seâuta d'oggi. Dopo Una discussione molto lungi», sì de­
cise che tutti i membri della Hùiiìoùà vòMÀibèro per l'at­
ttiale presideûte, i\%. Irbïâîiào Màrràst ; 

— Srcoàtrùiscè uh cMpò^còn baracche's^ïià plazzìa 
dell'arcivescovato, Parigi sta per esser\ ilecïsarùënté ùië­

tnraorfosata in piazia di guerra. :ForSeche ìò ètato d '̂assedìo 
dev'essere eterno? \ 

—. Leggiamo nel CeHstire di LJòtìe di iéritàltrò '­­ « Uh 
dispaccio telegrafico, emanato dal ministero "déUa guerra e 
giunto ieri a Lione s' informa presso l'intendente ^sarebbe 
possibile di staccare dairambulanza delta piazza quella della 
seconda divisione militare che .V era stata aggiunta.1 Ciò in­
dicherebbe forse che la. seconda divisione debba fare un mo­

^ i 

cimento in avanti? Si sa che l'armistizio tra gli austriaci ed 
i piemontesi termina fra quattro giorni, P 

r ■ 

— 49 settembre: 
Il sig. Marrast è stato proclamato presidente dell'assemr 

blea per il mese presente. 
L'Ordine del giorno chì'ama la dìscusèìorte del decreto 

portante domdiida di un ereditò di 50 milióni per lo stabili­

mento di colonie agricole nell' Algeria. 
Borsa di JParìgi dèi 19 corr. 

Fuwi oggi gran còheorso, ma vi si veniva piuttosto 
per saper notizie delle elezioni che/per ìspeculare. Circola­
no d'ogni parte lb più contréddittòfte notizie. Gli imi danno 
coinè CertU l' éléziòfife delprincip'e Luigi Napoleóne. Cabet 
vìéìVein seconda liiiea, e il iìioreécialio Bugeaùll e Achille 
Fonld erano, dicesi, nello stegs' ordine. La rendita 5 per 0/0 
iiiolto ferma iù principio non potè resistere alle numerose 
offerte che si fecero verso le 2 e ''ifii'Ok 69, '50, il corso 
più elevato, sì cadde rapidamente a 68 Ï/2 per finirò a 89 
dibmndato, 69,. 25 offerto. Il cotìtaiitè è â 69. Il 3 p. OfO 
seguì le stesse fluttuazióni tra 44, e 45, per finire a 44, 50. 

— Una corrijsponderiza del National sulla questione 
Croato­Ungarese è di gravissima importanza. Eccone alcuni 
brani : 

u. La vittoria di Perlas ha rianimato il coraggio degli 
Ungaresì, e messo avvilimento nei partigiani dell'Austria. 
Dopo un bombardamento c|i tre ore la città di Pest è caduta 
in potere dei patriotti. Tutti i Servièsi avanzati alla strage 
sono fuggiti. Sono stati presi sei cannoni, un *obice, e gran­
de copia di munizioni. 

« La stella dì Jelacich comincia a impallidire. Le ova­

zioni che ebbe a Vienna gli hanno forse tirata addòsso questa 
sventura; Certo è che da due giorni la opinione die si aveva 
diluì si è molto cangiata; e questonovelto Attila comincia 
âd apparire nelle proporzioni di un meschino capitano dì 
ventura ». 

MADRID 13 settembre: 
Da alcuni giorni si parla della rnira che avrebbero i 

rifugiati spagnuoli sulla frontiera di far qualche'tentativo 
in Navarra e nella Provincie basche. 

Questa sera il general Cordova parta co' suoi aiutapti 
di campo e luogotenenti per la Catalogna. I generali che lo 
accompagnarono sono Lersandi, Orìbe, Mat,ayeIos, Galiano e 
molti altri ufficiali superiori. Se le operazioni che si stanno 
per attivare contro Cabrera e sue bande ne riescopQ a grado 
del Governo, il general iVarvaez stesso andrà a prendere 
il comando superiore dell' esercito di Catalogua. Cabrera 
e i suoi partigiani devon essere secondo il governo spera, ster­

minati prima dell' inverno. 
INGHILTERRA 

LONDRA —16 sett: (Morning Posi) 
Dicesi che nei primi giorni del nuovo anno sarà adotta­

to un nuovo regolamento per Y acquartieramento delle trup­
pe in Irlanda, come pure in certe parti dell' Inghilterra. 
Lord Hardinge, durante il suo soggiorno in Irlanda, dichiarò 
che non si aveva abbastanza cura delle truppe, e che non 
erano ebbaslantemente provviste del necessario. 

— Leggesi iìeWExpnàs del 16: Le valigie arrivate ieri 
a sera a Dublino annunziano che il paese è trariquilizzato. 

ìl pîrolSfo fftìò», • frfMtìo^ùasfcmm**#$» 
s t t ì i ^ r ^ 
mattïno, 
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ta truppa ftttdavâ nei botóW delle vicinanze del Cùr­
ragnìore ift ceM ^flùdlvìduljéf aVeVSnò pà^eci|ftt0 al­

^rattacoû del postò;della polizia divPortlaw, ÏI marcfieàfeJti 
. Wàto^fordeòopéravè potentetóble a queste ricerche, 

AUSTRlA­ViBmA — lTsetf. 
, Siì^èó »n una corrïèp. All'Ossero, friéètitiù 'giornale 

tutto Jmiriaco ï 
» Gli eccessi e i tumulti che da ier l'altro ebbero luogo 

contro a quelli che. portano nastri hero­ ĵàlli èondiiïS^o a 
maltrattamenti di fatto e resero ripetute volte necessario 
l'intervento delle guardie ùiuriicipali e nazionali. Quest'oggi 
pèròtutto è.tranquillo e vî e non meno la speranza cbe.il 
desiderio, che tutte queste dirrtostrazioni scipite vengano 
nièssb da parte da un partîto e dall'altro, e éhè tin avviso 
ieri pubblicatosi rçoI quale sì eqc^o^ tutti quelli che haono 
gii stéssi Sentimenti, a inalberare domani le bandiere nero­
gialle non dia nuovo1 motivo a provocazioni e a conflitti. Non 
è vero del resto, come taluni vogliono credere, chela Società 
costituzionale istituitasi da pochi giorrfi abbia provocato 
quella dimostraziprie coi çolorLhero­gtàlli. 

Egli è però necessario eh' io vi spieghi le importanti 
tendenze di questa Società cosii(u«ionaIë la quale destò un 
così straordinario interessamento in tutte le classi della.po­
polazione cha fino a quest' oggi ov' essa conta quattro soli 
giorni di esistenza vi si sono di già inscritti 22,000 merribri. 

Nel pieno convincimento dell'urgente nécessité di metter 
freno con ogni fervore alle mene incessanti di quei partiti, 
i quali tendono ad abbàttere in Aùétrìk il principiò rhónar­
chico­costìtuzìonàle per rovinare del tutto la nostra patria 
comurip e dietro ad iniziativa presa dai sig. Giulio Zerboni 
di Spòsétti é Rodolfo Dr. ViVebót fu deciso in uria tórrterosa 
radunanza tenutasi il 5 corr. di fondare una società la quale 
avrà "per iscopo, di mantenere d'accòrdo con altre società 
filiali da istituiti in tuttèlè pròvincie, 'il principio mòhar­
chico^costituzionale nel vero senso della parola e per il vero 
bène di tutto rinverà, tèndendo poi anche a svilupparlo 
sempre meglio nelle vie legali. 

Secondo il programma della società, sarà quindi mis­
sione Sua santissima di dichiarare Siccome tradimento contro 

■- » 

sm ?si m&m-

y.'ì t* 

alla patria e alla libertà còstituzioriale tanto òùni passo re­
trogrado verso l'assolutismo minacciante la­libertà conqui­
stata, quanto ogni passo temerario verso la r̂ pdbbllCa, op­
ponendosi a tutta'possa e a questo e a quello. 

Come dissimo questa nuova società ha destato un cosi 
universale interesse, che a fatica sì possono ih'scrìvere* tutti 
quelli, che in folla s'insinuano onde essere accettati come 
socj, imperciocché non solo Singoli individui ma intiere cor­

porazioni, e quasi tutto il corpo degli ufficiali della giiarhi­
gione vi hanno già preso parte; 

Quando la società rimanga fedéle alle tendenze da lei 
pronunciate, non ï avvi dubbio eh' essa può essere ceiHa di 
avere in suo favore la massima maggioranza, imperciocché 
ogni bene pensante, e con poche eccezioni quasi ognuno desi­
dera una libertà in senso costituzionale, e non già licenza e 
anarchia. 

Ci viene annunciata per dorhnni uh' altra visita di una 
grande deputazione ungarica la quale a tenore di un discorso 
pronùfteiato alle Càmere da Kossuth il 15 corr., dicesi essere 
inviata non già al re, non già al ministero, ma al pòpolo aù­

siriaco e.ai suoi rappresentanti, per assicurarli dell'amore 
fraterno degli Ungheresi. 

Desideriamo cfte tjueste assicurazioni di fratellanza e di 
fedeltà inconcussa giovino a comporre nella via deli' equità 
le differenze provocate dagli ùltimi avvenimenti. 

Intorno alla composizione del nuovo ministero ungherese 
sì hanno ancora rapporti incerti; e quest' oggi si parla della 
seguente combinazione : 

INvary in luogo dì Szécheny dei lavóri pùbblci; Gbyczy 
già vice­conte e protonotaro palatînale a Comorn in luogo di 
Deak della giustizia ; Patzmandy in luogo di Eòtwos dell' is­
truzione e del culto; Rlauzal dell' agricoltura e del commer­
cio; K­ossuth delle finanze e Szemere deir interno conserve­
rebbero Mòro portafogli. Come successore dèi prìncipe Paolo 
Esterbazy nominasi Piilssky sottosegretàrio nel ministèro 
dell' estero. 

F̂k'ANCOFÒRTE — 17 sett (G. d'Ax^g, ) 
- i - y I 

Il malcontento della popolazione per rapprovaztóne del­

Tàrmistizïb Prusso­Dânfese decisa dall'assemblea contro la 
i ■& * ÌÌ 
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proposta della maggiorità nella seduta d'ièri, aumenta. Ivarii 
circoli e riunioni che si tengono dai democratici, dagli ope­
rai, ecc. lo stuzzicano semprepiù. Oggi aIMsulPfingst­weide 
(prato) ebbe luogo una numerosa assemblea popolare alla 
quale aysiste%gènte della città; di Offenbach, Mainz, Hanau 
ecc., colfe loro bandiere: dalla ringhiera sì fecero inten­
dere varii oratòri che godono di molta popolarità. In essa 

* ; , * 
«per accïàmaïione quanto segue^ 

, i . L'assemblèa popolare dichiara traditorî  del pcipotó 
tedesco della;sua libertàe del ­iiuò onorefmembrilleHamagglOf­; 
rità la quale­;ièri accettò llobbrrtbrlòso armistizio di Maìmò1; 

2. Questa decisione deve pròntàuietìte essere notificate, 
al popolQ fédê co ; ;­ ; 

3., Unii deputazione deve domani nella saia dèiràsStetn» 
blea nazionale mànifestare^ùeàtà decisione ai èeriïbri della 
maggiorità. 

18 detto; 

i -

i -

Kella notte scorsa sono qui arrivati da Màinzper la 
via ferrata due battaglioni di truppe austriache e prussiane, 
3000 nomini; essi presero poslo dinanzi della PaUkUirche 
(chiesa di S. Paolo ove sì tengono le sedute dell'assemblea) 
e nei contorni, ma vennero rimandati immddìataraente prima 
dell'apertura della seduta. In questa dopo la lettura del .pro­
tocollo, il presidente legge uno scritto di Sohmerlìng nel 
quale anhunzia che égli assume 'provvisoriamente il ministe­
ro deirèstèro, e DuvMtì quello delle Bnarìze, ambi con piè­
na respoftsabilità fino alla formazione del nuovo ministero, 

Allóra Berger interpella il ministrò perchè si abbia cir­
condato 1' assemblea nazionale con truppe. 

Schmrling; gli avvènimentUd'iersera, e l'ossemblea 
popolare ieri tenuta hanno mosso il Senato a rilasciare uno 
scritto (che espongo) al ministro­interni nel quale dimanda 
una misura a difesa dell' assemblea nazionale Senza pregiu­
dìzio della quiete della città. Il ministero, acconsenll assu­
mendone la responsabilità, perchè ogni attacco all'assemblea 
è un alto­tradimento, (applausi), 

Poi si passò a varie proposte giudicate di poco momento, 
ed in questo frattempo (alle ore 10) si fecero sentiredi fuori 
alcuni strepiti e romori. Erano persone che volevano entrare 
forse per notificare la decisione del popolò; ima. i deputati 
rimasero a posto, e la seduta nella quale niente avviene d'im­
portante, fu condotta a termine alle 2. 

Fin da ieri la gente se ne stava a crocchi qua e là per 
le strade: stamane questi crebbero in masse, le quali ap­
pressandosi alla Panlskirche, i soldati che prima si erano ri­
tirati al mercato-dei grani, ed alla mercanzìa-nuova, sono 
chiamati a rinforzare i posti dei capi strada a segno che poca 
gente possa circolare. In alcuni posti si cominciò fin d'allora 
a tentare di innalzare, barricate con casotti ed altro, ripor­
tando qualche ferita. Le truppe rìcéVettéro importanti rin­
forzi a venne annunziata della cavalleria: sono] trasportati 
cannoni. 

k 

— Ore 3 pom. 
Barricate innumerevoli sorsero sotto gli occhi dèi sol­

dati; giovani e adulti vi lavoravano imperterriti malgrado 
il pericolo delle continue fucilate; alcune di essf vennero 
prese senza colpo ferire, altre con perdita dà ambe te parti. 
Intanto il cannóne tuona, e si sentono fuochi di pelotone 
molto vivi. Le truppe tengono il Zeli, irfloszmarfà, e le 
ampie tirade; e gì' interni quartièri della città sono in ma­
no dei ribellL 

La guardia cittadina ad onta di un continuo bat-
«ere la génerô/é é nnauiine ùei non comparire, òencfié il 
99 per cento parteggi per la legge e l'ordine. Francofobe 
dovrà pagar cara questa omissione senso la quale «es­
suna lotta sarebbe stata possibile, 

Ore 4 poni. 
Ricomincia il fuoco. Arrivano rinforzi di truppe da 

dalHassia, d'àiDarmstadt, e prendono sótto un gagliardo f̂uoco 
le barricate che soao alle bocche del ponte sul Meno. La 
sinistra è radunata nella Corte. 

— Ore 5 pom. 
Il cannone tuona frequente: i mòrti ed i feriti molti: 

.questi vengono trasportati nelle strade più quiete. Si teme 
assai pei magazzini della fiera. 

— Ore 6 pom. 
È adottata una tregua, durante ia quale si tratterà; 

si domanda il rinviò d'elle truppe, die facilmente sarà ne­

gato. Intanto sbocca uno squadrone di cavalleria di Darm­

stadt ed una batteria da 12 ricevuta fra i viva (hurrah) 
dei Prussiani. In Sachsenaìmtsèn dura tuttavia la lotta. 

Ti 

COLONIA — 15 settembre: 
i. 

La crisi ministeriale è entrata in una nuova fase. Essa 
è la rivolta militare che Scoppiò a Potsdam ed a Natien, che 
è la cagione delle diiìicpltà esìstenti, e non la mancanza di 
buona volontà nei signor Beekesath. La lotta tra la demo­
crazia e Y aristocrazia scoppiò nelle file dellastéssa guardia 
reale. I soldati considerando la decisione dell' Assemblea na­
zionale del 9 come la liberazione della tirannia dei loro ui­
fìciaii, pubblicano degli indirizzi di ricriminazioneall'Assem­
blea e fanno ovunque degli evviva io suo onore. Inconse­
guenza la contro rivoluzione è annientata. Ora non si oserà 
più scioglierei' Assemblèa. Sarà forza cedere ed eseguire ia 
decisione del 9 e cbiamare un ministero Waldeck. 

t ' 
j -

i i 

Sbr' 
,■ -

. / 

"1 

I i 

f 

--!>; 
M*-

--• '•-•' 

^S 
■ & 

» 

a
1 2 

http://cbe.il


. . 

--■• 

. J- B ' 

" r • 

-. --* . • . ■ . . ' : m _ «flrih 
- . I 

1328 

■*'< ^ PRUSSIA ­ BERtmo r « 14 settembre: ' 
':-\ , Le autorità di Berlino si sforzano di dare nn; carattere 
insignificante aU' affare di Potsdam. Comunque ciò sié, egli 
è certo che Scoppiò una sommossa delle più gravijnel prési­

dìo.; Assicurasi pure che il 6. reggimento dì li neb, di presi­

dio a Francoforte­sul'Oder, si ammutinò, e' che a Spandati 
furono tirali dei colpi di fucile per­impedire il popolo di 
mettere in libertà i carcerati. , v 

A Manbeim, i corazzieri della guardia, avendo ricevuto 
V ordine di caricare il.popolo unito ad una parte delia trup­

pa, riposero tranquillamente la loro sciabola nel fodero, di­

cendo: « Un buon soldato non deve colpire i suoi fratelli. » 
La ste.sa cosa e già arrivata a Potsdam. Un battaglione es­

sendo stato comandato per marciare contro grinsorti i sol­

dati della guardia formarono delle barricate e ricevettero il 
battaglione che s' accingeva ad attaccarli coi gridi di: cri­'u­

viva Stein 1 avviva la sinistra! » il baltaglioue, che s'avan­

zava alpasso di carica, s'arrestò tutto ad un tratto, e gridò 
pure: « Evviva Sttinl Evviva la sinistrai » e dichiarò che 
non si batterebbe contro i suoi fratelli. Gli ufficiati furunoi 
costrelti di cedere, vd il re ed i prìncipe non potendo più 

rcontare sulle baionette dei loro /erteti, partirono irctlolusa­

mente da Potsdam. ' 
SASSONIA ­ CHENMITZÌ— 14 sett. (Gaza. £ Jug.); 
11 («alcontentu fra il popolo e la truppa crebbe a tale 

che si venne ad una lotta il ìU andante. Furono costrutte 
barricate intorno alle quali si combatte tutto il detto giorno 
fino alla notte con molta energia. Due persone erano state 
arrestate, il che avea aumentato il malcontentu; dessi ven­

nero rilasciati la sera di quel giorno. Le barricate in città 
.erano quasi sgomberate, ma la lotta durava ancora dinafìzi 
alla città. 1113 a mezzogiorno la quiete era assicurata per 
la presenza di. molta truppa accresciuta. Sedici cittadini era­

no morti. 
. ■ —. 14 settembre. Ieri essendosi ritirate le truppe per 

invito della Dieta ritornò la pace nella città: la sera le sole 
pattuglie di Naziouale percorrevano le strade, ed oggi v' è 
così quiete come sé nulla fosse accaduto. 

PARLAMENTI ITALIANI 
L ' 

PARLAMENTO TOSCANO 
I . i i 

■ ■ \ . ; . . 

CONSIGLIO GENEHALE 
. . ■. ] 

"r , 

.Tornatft del dì 26 sef/em&re 1848. 
. • i 

PRESIDENZA VANNI 
SI comincia a ore 12 1/2. 
Sónopregenti i Ministri della Finanza o doli* Istrtuiono Pubblica. 
tetto li processo Verbale è approvato. 

■'.'• l l ^ | ^ c n ^ Invila il sig. Montanelli a prestare gluramenlo. 
Il Prof.': Monlanelli dopo aver prestato giuramento come Depu­

tato lia pronunzialo il discorso die altrove abbiam riportato. 
■ÏI sig. Ferrari /«vitato dai Presidente presta giuramento. 

, 31 Canonico trinci Relatore della prima Sezione, fa II suo rap­
porto sulla elezione del Deputato di S. Frediano In Cestello, ed il 
sfg. KaffaoIIo Busacca è proclamalo Deputato di quel Dislretto, ed es­
sendo presenle presta gluramenlo. 

Gallpsclii .Relatore delia 3.a Sexione legge il duo Rapporto sulla 
elezione del DepuUUo di Dicomano, ed ò proclamato per quel Di­
slrello'il sig. Giuliano Ricci; essendo presento presta giuramento. 

...Capei itelaliire della Commissiono sulla legged! impfesUto coalto 
sale alla Tribuna e legge il suo uappoilo. 

Il Ministro delta Finanza esaminando il nuovo progetlo formu­
lato. dada Commissluue, no còmbatie alcune parti; ma In genero l'ap­
prova e termina col raccomandarne al Consiglio Generale la pronta 
discussione, attesa la necessità di porlo in vigore. 

Manganavo domanda che le dlcliicnulont. fatte dal Ministro della 
Finanza siano stampate; l'Assemblea approva. 

Corbarti invitalo dal Presidente, leggo la proposta di legge pre­
scnlata nella precedenle tornata dal Depulatl Severi e Moroso! i, ri­
guardo alla distribuzione di acqua nella campagna Pisana. 

Semi interrogalo dal Presidente dico che farà lo sviluppo della 
delta proposta nella prima seduta della setlimana venlura. 

11 Presideiite per proseguire l'ordina del giorno, ha invllalo alla 
Tribuna il Relalore dellc'Coinmisslono sulle pulizionì. 
; ' Lvrini salo ia Tribuna ò legge il Rapporlo dello seguenti pe­
tizioni. 

la Molli P.ossidenlf, Negozianli ed Arllglani di Montevarchi, Ca­
stel San Niccolò, Radicondoll e Porla i*an Marco di Pistoja, deman­
dano ohe la nuova imposta presuriUa dalia legge del 28 Marzo i848 
sia regolata con maggiore1 equità e giustizia. 
■ La Commissione propone che su questa petizione si passi all'ordine 

del giorno, 
■ Il Ministro della Finanza declina su ciò la responsabilità delMl­

uislero, dicendo che questa legge 6 siala fatta dalia Camera di Com̂  
raercio, 

V Assemblea approva le conclusioni della Commissione. 
2a l Possidenti della Comunità di Monlevarchl, domandano che 

siano rinnovale e conelle le ultime stime catastali, afllnchè resulti 
meno erronea la rendila imponibile. 

La Commissione propone e l'Assemblea approva, di passare so­
pra questa pellzioiio all'ordine del giorno. ( 

3a Gli abitami della Comunilà di Grasslna, Cerreto, Casllgllon 
Fiorentino e Àulla, domandano che sia conservalo nelle lororespel­

r 

Uve Comunità PUflUIo del Censo, l'Archivio Comunale, ed altro an­
tichi dirilli e vanlaggi comunali. 

La Commissione propone e l'Assemblea approva 11 rinvio di que­
sta petizione alia Commissione su gli affari Comparlimenlali e Mu­
nlcl'pall. 

­ìa G. Clementim Gonfaloniere, di Siena domanda che sia isll­
tuilo un Tribunale di Appello ÌJ) Siena, 

La Commissiono propone e 1' Assemblea approva II rinvio di 
questa petizione al Ministro di Grazia o Giustizia. 

■ u 
I ­ ­ * n»in ■. wmiUy, MWw " h - W • * * * 

v ' . ­ : . i : 

;.; :8à Giuseppa Potenti domanda che sta creato un Ministro del La­
­, voti puhpìiclt e ciò Innanzi la rifòrina del sistema municipale. 
­ ', Ladoùi m iasione piopono Ir'rluVtó'dl questa póllifiìòno al presi­
.derì^ dei Òòiislglio del Mlmsirl, ma V Assemblea consuliaia pét |ifovo 
ô .conlroipèbtà passa aU';ortt(tte; del giórno. ; w ^ J 

tìa Gtu^eiipo. Guidi domanda, che il ctinsiglo GenëràWP accordi 
mezzlantndtìè sìa pubblicata W'>u6 opuscolo ultiìssimo all'Italia 
nelle suo­ cangialo condizióni tmitòlato: Dolio Moueie» l̂ osi e Misure 
di tulli tu St̂ U liailani, e prinulpali Piazzo ci'Kuiopa, le une « le 
aUie­Tagguagiiaie alio meiìiche di Francia è viceversa. 

LaCommissiono pidpoïié che m rimossuttï ullnlstró delie Fi­
nanze. < '. ,­,,;; , ■, ■ ;­.■:;,' '•'.,.? 

Smistàii domanda ulla Commiòslono so essa ha pautiuiitito quo­
sto opuscolo; 

Lortni dice elio la Commissiono non lo ha con mòlla cura esa­
minato, ma che benhl si è mfoimalu da molli Deputati dio lo hanno 
esaminalo e fra gii altri dai Deputalo Lambfuscluul. 

Lumbruschini dice di averne soiameiite jpanatu con iu coirimis­
sionu; àia o he senza l'arsi giutiicu, lo creda degno di esseieiioUopualo 
all'esame del Ministio dell' interno e della Finanza. . 

Taddei fa osservarti elio esiato già da gran tempo un ragguaglio 
di Pesi o Misure ec. e che meniarnenie fa lodalo dal UuveinuFniii­
ceso the allora vigeva. 

lambvmcliini ripelb conoscere il libro di cui parla ti preopi­
nante, ma che questo è molto migliore, liullaiido piudiUusaméhLe il 
soggullo. ■'-'■ « . " 

ani dico che egli proporrebbe !' ordine dèi gìoinosulamenie per­
chè auuutìiulo al doaidetio di queale petizioni) egli prevede elio verrà 
per cofisegacrua una ntlìimiua ili petizioni cynsmui^écioporlerobbe 
un tngcuiu spuaa allo a uno. il rresidcule propone m passare ull' or­
dine del giorno, ed e appiovaio. 

7.a 11 Padre Giovanni caumi ex­frate Domenicano domanda una 
pensione viUillzia a carico del Coin onto dei SS. Jacopo e Lucia m 
San Mihlalu. 

La commissione vista la Imompeienzà dell'Assemblea su questo 
soggullo, prupune 1' ordine del giorno, che ò upprovato, 

S.a. Alessundiff Murili/ domanda cite sia sottoposta all'Assembjea 
Generale una sua memoria sul Gius dei Municipi iu rapporlu alla 

­ nomina dm loro luppieseolunll. 
La Comuiisslunu propone, l'Assemblea appiova 11 rinvio di que­

sta petizione alle Commissioni Municipali e Comparlimùnlali. 
9,a Pietro Celli di Arezzo e Giuseppe Galeotti di Cortona, do­

mandano di entrare nella Milizia Toscana cogli uUuall loro gradi 
militari. 

Si passa sopra questa petizioue all' ordina dei giorno. 
lO.a Leonardo Romanelli, a nome del Circolo Politico d'Arezzo 

chiede che la lassa devoluta al Fisco pel porto d'arme relaUvo alla 
Caccia sia per la Guardia Civica ridotla almeno a mela. Ancora so­
pra questa pelizione si pasgfl all'oidine del giorno. 

ila l Lavoranil della Stamperia di Vincenzo BalellJ e Com­
pagni In unione ad altra pelizione della sua moglie con circa 400 
firmati, domandano1 che l'Assemblea del Deputali faccia cessare!'ar­
resto prevenlivo dei sig. Francesco Marmocchi. ­ Francesco "Drago­
manni pure chiede di essere o rinvialo al tribunali ordinari, se col­
pevoloi o scarcerato. % 

La Commissione propone che si passi all' ordine del giorno. 
Mazzoni, lo proporrei all'Assemblea di declinare dalle conclu­

sioni emesse dalla Commissione. Non già per ordinare la scarcera­
zione come concluderebbero la petizione e petizioni consimili, delle 
quali vi veniva reso conio, pia per raccomandarle unicamente al Mi­
nistero di Grazia e Giustiziai rinviandole al medesimo nel sènso che 
vado ad esporre. 

Facciamoci un idea chiara dell' e ilo Ito che possono avere queste 
misure prcvcnllVe, relatlvamcnle alla sorte dei de tenu U. Io credo 
( e penso che 1* Assemblèa lo crederà con me ) non possano aver al­
tro çlle due efTotU. 

0 dalle Informazioni che devono aver avuto luogo in seguilo 
della carcerazione, resulta un titolo di addebito perseguiUibile­ln via 
ordinarla, e resultano prove sufficlenli per inviare al giudizio gl'im­
putali e ritenerli soltopostl alla procedura ordinarla; o non resultano 
nò titoli, nò addebiti, uè prove contro di uno o di tutu questi dete­
nuti. Nel primo caso deve l'affare avere il suo corso In via ordina­
rla. Nel secondo, appena T âîitorltà si è accerlala che non esistono 
prove sufllcienll per continuare una procedura ordinaria a carico di 
qualchcduno, U detenuto deve esser rilascialo, né potrebbe ritenersi 
un momcnlo di più In carcere, senza gravissima offesa alla giustizia 
e alla libertà. 

Ora o Signori, è già circa un mese che questi individui sono ri­
slrelli nello carceri, A quest'ora dunque deve conoscersi se esista 
titolo obletlabile e punibile ordinariamente. A qaesl'ora essi de­
vono averne avuta la conleslazione, e debbono essere siati ammessi 
alfa discolpa. A quest' ora deve conoscersi se a carico di uno o di 
tulli 1 rammenlall individui possa, continuarsi una procedura ordina­
rla. *o dunque declinando dalla proposta della Commissione direi, 
che potessero raccomandarsi al Ministro la petizione e pellzloni di 
cui vi si fece parola, perchè ove le Informazioni prese avessero già 
concluse a carico di questi individui le prove sulììcienli por rinviarli 
alla póteslà ordinarla, questo invio fosse affrettalo; e perchè nei caso 
conlrario, nel caso in cui non resultasse a carico di uno o di lutll 
prova succiente per tenerli in Giudizio, fossero Immedialamente ri­

iasciali. 
L'Assemblea approva il rinvio al Ministro di Grazia eGloatizia. 
per proseguire P ordine del giorno si procede alla nomina dei 

Vicc­Piesldenle, e dopo due squittini è proclamalo Vice­Presldenlo 
Il Deputato Monlanelli. ,­

La tornala è sclolla a ore 3. 
Venerdì seduta publAlca a ore i l . 
Ordino del giorno: Discussione sulla Logge di Impresilo forzalo. 

NOTIZIE DELLA SEHA. 
* 4 

r ^ 

FlREiNZE — 26 settembre : 
Leggonsi nella Gazz.di Firenze due Decrell Granducali pel quali 

il Cav. Donalo Sammliiiatelli riassumerà la direzione del Diparti­
mento dell'Interno: e il Cav. Giacomo Ueituoralnl quella del fDl*» 
parllmento della guerra, intcrinalmenle tenull dal sig. Landuccl e 
Giorgini durante mia Missione straordinaria segreta dal sullodall Mi­
nistri dlslmpegnala. 

— La slessa Gaza, annuncia come 11 Granduca abbia mandalo 
alla Zecca parte della sua argenteria, ammontante alla somma di 
Lire 100,000, come imprestilo non fruttifero ai pubblico lìrarlo, 
per sovvenire alle alluali strettezze. 

• * 

LIVOESNO — 26 seti, ore 4 pom. Ci scrivono: 
Fra le tante novelle sparse a danno nostro vi erano 

quelle che il Commercio di Livorno era così spaventato che 
i bastimenti carichi si facevano dai .Negozianti passare ad 
altri porli, con grave danno della nostra Piazza, 

V '. 

A smentire questo menzogfte basti il semplice racconto 
Mi s^UentthittL ; 

Wjmri^o di p^pa dclvélora di 40Ô mila lira acquista­

to ïb.jjàfcliri) soli n ^ M n t v cioèfosizza; .Papudoff, Hodoca­

nacchl, e;Giùstihlani a proriti confantìì Altro carico di 3000 
casse ^cherfcd 'Avana del ; valore di altre 400 . m | | a l b 

sarà veWiiJo^n giornata alle atesser condizioni, Compre poi 
dì granaglie,; carichi di^eccalari e aHri gèneri si fanno cor. 
renténWntë v.e giornalmente a mìaùra che arrivano. PuP 

troppo,però abbiamo a deplorare oltre ai tanti, altri mali il 
choiera troppo vicino: ,àì è manifestato a Malta e in* un ca­

rature assai'pernicioso; 20 Vìttime sarebbero scoperte il 
primo giornovil Vapore di Guerra ch.e è qui giunto da quei. 
lo scalo é che è stato posto in contumacia, dà per ora vpr, 

o balmente tale trista notizia, e forse le­lettóre' non saronii,, 
dispensate chMimani, dovendo esser tutte rigorosamente 
spurgate. . . 

r­Personïtche ha lasciato Napoli il 24 corrente e' in­

forma che in quella Cijtà regnava una grande ngitazionf!, o 
che si prevedeva che fra, qualche giorno sarebbe ivi sCóp. 
piata una rivoluzione. 

MARSIGLIA — 23 sett. (5emapfi.) 
Un DISPACCIO TELEGRAFICO di Parigi di ieri 22 corr. 

ci annunzia le seguenti elezioni. ■., 
A Parigi > ­ Luigi Bonaparte . 

a Foiiid . . . . 
a ftaspail . . .> , 

A Zione —■ Rivet. 
A LWa ­~ Il Colonnello Négrier. 
A Bordeaux — Mole. 

110,000 voti 
78,900 » 
66,000 » 

A Metz 
A Auxerre 

La-Rochelle 
Luigi Bonaparte. 

. / 

PARIGI ­ 20 sett, (Debatsy. 
I Rappresentanti e 1 membri del governo erano pre­

occupati a cagione dell'elezione di Luigi Bonaparte. Si teme 
uni nuova crisi. Noi l'abbiamo già detto, il nome di Napo­

leone è la fatalità della Repubblica. 
— Ieri durante la sera ebbero luogo dei numerosi at­

truppamentisui boulevards, e principalmente alla Porta Sain­

Martin, e al boulevard Bonne­Nouvelle e all'entrata del sob­
■ — \ 

borgo Montmartre. Pattuglie assai numerose percorrevano 
quei luoghi senza però tentare di passare gli attruppa­

menti, 
, ■ ■ J 

Diverse risse ebbero luogo cogli agenti delia forza pub­

blica che strappavano gli affissi ai canti, ove si raccomanda­

vano le diverse elezioni. 
VIENNA — La situazione di Vienna s'aggrava. Lungi 

dal calmarsi, l'agitazione va crescendo, e alla partenza delie 
ultime notizie, si temevano serj conflitti nel" corso della 
notte. L'Assembca costituente si era dichiarata in perma­

nenza. Il centro del movimento è l'Università, 
II Comitato del corpo accademico si è dichiarato ugual­

mente in permanenza. Ha inviato una deputazione al mini­

stero, per pregarlo di rinstallareil Comitato di sicurézia che 
secondo gli studenti, potrebbe solo ristabilire Y ordine nella 
città. Hanno di più chiesto, che il ministero ordini alle truppe 
di lìnea di ritirarsi. 

11 ministero non ha acconsentito ad alcuna di questo 
domande, egli è da temersi che questo rifiuto provochi un 

k ■ 

serio conflitto. La hqge marziale civile è stata proclamata. 
PESTH — 1 5 settembre: 

L
 - ■ 

AH' avvinicinarsi di Jtdlachich tutti si armano. Lo Na­

zlonaìe fu incaricata da Battyany di mantenere la sicurezza 
della Capitale. Cannoni e provviste furono spediti ad Ofen. 
Arrivarono qui in nostra difesa 4200 Guardie Nazionali da 
Vorschad, 400 liberali dì Vienna, e 240 dì Gradisene aspet­

tano altri. — Jellfìehich, corre voce abbia fermato la sua 
i 

, r 

armata per ordine del Gabinetto Vennese ­« Batthyany lia 
dichiarato oflidalmente che il Duca "Palat. ha il comamluge­

nerale dell'armata ungherese della Drava. L'artiglieria 
mobile parte oggi per Weszprim. 

— 16 detto: 
Pirrosch fu preso a.mezzanotte dai ribelli e furono uc­

cisi 4 o 5 ungheresi : gli abitanti si svegliarono, e ricaccia­

rono \ Raw uccidendone un centinaio. Si dice che i Raizi 
abbiano preso anche Futtach In Turopoly si vollero furo 
, r 

reclute per l'insurrezione. 
FRANCOFORTE ­~ 19 sett. (Gaza. d'Jug.) 
Stamane fu presa dalle truppe l'ultima barricata, co­

me ier sera e nella nolle erano state prese le allre. La cìltft 
è dichiarata in stato d'assedio, e fusprocIamata la legge 
marziale. Le perdite sono importanti d' ambe lo partì. 

BAZAR BUONAJUTI 
Grande assorUmcnio di TappefI a Feltro Coperte ce. 

AL 50 PER Ô O DI RIBASSO 
sul prezzo reale della TarlOa. 

In Vendila da lunedi 18 seti. 18*8. 

*c nVOffftÂ i'A FWMAGifiLI - t 


